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Comprende organismi eucariotici 

eterotrofi. Sono quindi parassiti o 

patogeni, saprofiti o simbiontici.

Possono essere unicellulari o 

pluricellulari con un’organizzazione 

filamentosa costituita da strutture 

tubulari denominate ife e nel loro 

insieme costituiscono il micelio.

Le sostanze di riserva sono i lipidi e 

glicogeno. Rappresentano il 90% 

della biomassa totale nei terreni 

forestali.



Raven P.H., Ray F.E., Eichhorn S.E., 2002 –
Biologia delle piante. (6° ed.) ZANICHELLI

Principali caratteri dei Phyla fungini

Campbell N.A., Reece J.B., 2002 – Biologia. 
ZANICHELLI

Tallofite unicellulari e/o multicellulari con organizzazione

vegetativa filamentosa costituita da strutture tubulari

denominate ife, che nel loro insieme costituiscono il micelio.

Possono comportarsi da saprotrofi, parassiti o simbionti.



Pupillo P. et al. (a cura di), 2003 – Biologia 
vegetale. ZANICHELLI

Origine dei funghi



Ameba parassitata da Amoebophilus sp.



I funghi e l’uomo
funghi eduli (=commestibili)

Porcino

(Boletus edulis)
Tartufo bianco

(Tuber magnatum)

Orecchione

(Pleurotus ostreatus)

Champignon

(Agaricus bisporus)
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I funghi e l’uomo
decomposizione

Muffa su cibo Muffa su muro

Effetti benefici Riciclo degli elementi

Effetti dannosi
Degradazione e contaminazione 

di alimenti e vari materiali



I funghi e l’uomo
micorrize

Radici micorrizate

Oltre l’80% delle piante ha radici micorrizzate

Le micorrize incrementano la produzione vegetale globale



I funghi e l’uomo
micosi vegetali e animali

Carbone del mais

(Ustilago maydis)

Dermatofiti

(Tinea corporis)



I funghi e l’uomo
fermentazioni

Sakè

Birra

Pane

Salsa di soia

Vino



I funghi e l’uomo
fonte di princìpi attivi

Antibiotici Immunosoppressori

Penicellina Ciclosporina



I PRINCIPALI 

CARATTERI DEI 

FUNGHI



I caratteri dei veri funghi:
organismi eterotrofi

La cellula fungina è priva di plastidi e non svolge la

fotosintesi clorofilliana



I caratteri dei veri funghi:
parete cellulare chitinosa

La chitina è un polisaccaride costituito da 

residui di N-acetilglucosammina

La chitina si ritrova anche nell‘esoscheletro 

degli artropodi



I caratteri dei veri funghi:
nutrizione per assorbimento

Cellula fungina

NUTRIENTIENZIMI

digestione

assorbimento

secrezione



I caratteri dei veri funghi:
diffusione mediante spore

Penicillium notatum



Il corpo dei funghi è un tallo chiamato 

micelio

Il micelio è formato da filamenti, spesso ramificati,

denominati ife



Le ife si allungano per

accresimento apicale



In alcuni casi le ife sono cenocitiche non separate da 

setti e quindi il micelio è multinucleato, in altri sono 

settate

Ifa settataIfa cenocitica



Phylum Costituenti

principali

Altri costituenti

Chytridiomycota Chitina
glucano

Glucano

Zigomycota Chitina
Chitosano
(forma 
deacetilata
di chitina)

Acido poliglucuronico
Glucoromannoproteine
Polifosfato

Ascomycota Chitina
Glucano

Galattomannoproteine
Glucano

Basidiomycota Chitina
Glucano

Xilomannoproteine
Glucano

Caratteristiche 

chimiche delle pareti 

fungine

Pasqua G., Abbate G., Forni C. (a cura di), 2008 –
Botanica generale e Diversità Vegetale. PICCIN

Raven P.H., Ray F.E., Eichhorn S.E., 2002 –
Biologia delle piante. (6° ed.) ZANICHELLI

Divisione cellulare con fuso intranucleare 

carattere in comune a tutti i Phyla fungini 



Gerola F.M., 1998 – Biologia e diversità dei vegetali. UTET

attualmente considerati affini alle alghe 

brune (Stramenopili) e non più appartenenti 

al regno Fungi

Gametangiogamia nei funghi

Oomiceti



Raven P.H., Ray F.E., Eichhorn S.E., 2002 –
Biologia delle piante. (6° ed.) ZANICHELLI

Chytridiomycota
Phylum polifiletico

Funghi acquatici con 

micelio mancante o molto 

ridotto, cellule flagellate 

(zoospore e gameti), 

saprofiti o parassiti. 

Caratteristiche comuni 

agli animali

Ciclo digenetico (aploide 

e diploide) isomorfico

Campbell N.A., Reece J.B., 2002 – Biologia. ZANICHELLI



Campbell N.A., Reece J.B., 2002 – Biologia. ZANICHELLI

Zigomycota

micelio 

cenocitico



Pasqua G., Abbate G., Forni C. (a cura di), 

2008 – Botanica generale e Diversità 

Vegetale. PICCIN

Rhizopus sp.



Gerola F.M., 1998 – Biologia e diversità dei vegetali. UTET

Pasqua G., Abbate G., Forni C. (a cura di), 2008 – Botanica 

generale e Diversità Vegetale. PICCIN

Basidiomycota. Setto a dolipore: 

deposizione di materiale amorfo sui 2 lati del 

setto

Ascomycota. Setto con Corpi di Woronin: organelli proteici circondati da membrana, sferici

o ovoidi, spesso posizionati intorno ad un setto. Possono permettere la chiusura del poro.



Il poro può essere chiuso interamente o parzialmente.

Inclusioni circondate da membrane : 

-corpi di Worornin:organelli proteinacei sferici o ovoidi 

circondati da membrana. Possono essere posizionati 

come un anello intorno al setto.

-alcune specie sembra abbiano un setto completo che in 

realtà è forato con piccoli micropori e permettono un 

parziale passaggio del citoplasma

-altri chiudono il poro con deposizione ex novo di 

materiale dopo danneggiamento dell’ifa dalle 2 parti del 

poro a dolipore (30 sec dopo il danno) Basidiomycota. Il 

nucleo riesce a passare ma comporta uno strozzamento. 



Campbell N.A., Reece J.B., 2002 – Biologia. ZANICHELLI

Ascomycota



Gerola F.M., 1998 – Biologia e diversità dei vegetali. UTET

Schema di un ascocarpo



Meccanismi di divisione cellulare di ife 

dicariotiche. a) ascomiceti, b) basidiomiceti

Gerola F.M., 1988 – Biologia Vegetale. (2° ed.) UTET

a

b



Ascomiceti

Ascocarpi o “corpi fruttiferi”

Gerola F.M., 1998 – Biologia e diversità dei vegetali. UTET



Pasqua G., Abbate G., Forni C. (a cura di), 2008 – Botanica generale e Diversità 

Vegetale. PICCIN

apotecio

cleistotecio

peritecio



Ascocarpi (apotecio)



Campbell N.A., Reece J.B., 2002 – Biologia. ZANICHELLI

Ascomycota



Ascomycota

Tuber magnatum Pico

tartufo bianco

Tuber melanosporum Vittad.

tartufo nero (asco)

Pasqua G., Abbate G., Forni C. (a cura di), 2008 – Botanica 

generale e Diversità Vegetale. PICCIN



Aspergillus sp.
Pennicillium sp.

Ascomycota



Ascomycota: lieviti

Raven P.H., Ray F.E., Eichhorn S.E., 2002 – Biologia delle piante. (6° ed.) ZANICHELLI

Pasqua G., Abbate G., Forni C. (a cura di), 2008 – Botanica generale e Diversità Vegetale. PICCIN

pseudomicelio

ascocarpi



Cicli biologici dei lieviti. In rosso la fase aploide (n), in 

nero quella dicariotica (n+n)

Gerola F.M., 1998 – Biologia e diversità dei vegetali. UTET



Gerola F.M., 1998 – Biologia e diversità dei vegetali. UTET

Ascomicete parassita di graminacee responsabile della “segale cornuta”. 

Il veleno può provocare allucinazioni, danni cerebrali e cancrena 

(contiene acido lisergico)



Gerola F.M., 1988 – Biologia Vegetale. (2° ed.) UTET

Confronto del 

ciclo di un 

ascomicete e 

di un 

basidiomicete. 

In rosso la 

fase aploide 

(n), in nero 

quella 

dicariotica 

(n+n)



Basidiomycota

Campbell N.A., Reece J.B., 2002 – Biologia. ZANICHELLI



Schema di un basidiocarpo



Raven P.H., Ray F.E., Eichhorn S.E., 2002 – Biologia delle piante. (6° ed.) ZANICHELLI

Gerola F.M., 1998 – Biologia e diversità 
dei vegetali. UTET

Basidiomycota
Imenio e diverse tipologie di basidiocarpi



Raven P.H., Ray F.E., Eichhorn S.E., 2002 – Biologia delle piante. (6° ed.) ZANICHELLI



Basidiomycota

Imenio a tubuli di Boletus sp.

Calvatia sp. (vescia)



Funghi saprofiti su legno in decomposizione



Cerchi delle streghe (fairy rings)

Il dicarion dei basidiomiceti è perenne e durante la sua vita forma corpi fruttiferi più 

volte, nelle stagioni favorevoli (generalmente autunno e primavera). I corpi fruttiferi 

vengono generati all’estremità del micelio (che ha solitamente una forma circolare), quindi 

avranno una distribuzione ad anello (cerchi delle streghe).



Clathrus ruber P. Micheli



Agaricus arvensis Schaeff.  

(prataiolo)

Agaricus bisporus (Lge.) 

Sing . (champignon)



Lepiota procera Scop. Ex Fr. 

(mazza di tamburo)



Licheni

Associazione 

simbiontica tra un 

micobionte (per lo 

più ascomiceti) e un 

fotobionte (alghe 

verdi o cianobatteri, 

Nostoc). Il fungo è 

posto esternamente 

all’alga. Il fungo 

riceve zuccheri 

mentre l’alga acqua 

e sali minerali che il 

fungo assorbe dal 

substrato.



Campbell N.A., Reece J.B., 2002 – Biologia. ZANICHELLI

Licheni: anatomia e riproduzione.

Crescono lentamente ma sono molto longevi fino 

a 1000 anni



Comunità lichenica e 

muscinale su un 

tronco di Quercus sp. 

in bosco appenninico



Cladonia sp., lichene terricolo con apoteci peduncolati (podezi) 



Licheni crostosi su pietra

Xanthoria parietina (L.) Th.Fr. 



Licheni crostosi su tegola



Licheni 

arboricoli



Highland, Scozia. Brughiera a  Calluna 

vulgaris (L.) Hull (Ericaceae) con folto strato 

di muschi e licheni 

Cladonia sp. (lichene delle renne)



Ectomicorriza. Ife 

fungine 

avvolgenti una 

radice di eucalipto 

(foto al SEM)

Micorrize



Endomicorriza. Sezione di gomitolo miceliare 

(foto al SEM)

Ectomicorriza. 

Radice di faggio 

micorrizate

Micorrize

Reticolo di Hartig: le ife penetrano tra le 

cellule del parenchima corticale della radice 

senza entrare all’interno delle cellule.
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